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CAIRO MONTENOT TE

Scuola penitenziaria
un cluster con 15 casi
e controlli a tappeto

L’Asl2 potrà fare «in casa» il 
test per identificare le varian-
ti del Covid19. 

L’Azienda sanitaria ha ac-
quistato una serie di kit per 
screening  varianti  Covid,  
prodotto dalla Clonit di Pa-
via (per una spesa 14 mila eu-
ro) e in consegna nei prossi-
mi giorni, che verrà utilizza-
to dal laboratorio di Patolo-
gia clinica. Si tratta di un tam-
pone in grado di rilevare in 
poco tempo se il paziente ha 
contratto  una  variante  del  
Sars-CoV-2 e quale sia. Per 
capire se ci sono mutazioni 
del genoma virale e verifica-
re se ci sia o meno una varian-
te, una volta accertata la posi-
tività al virus, è necessario 
sottoporre il campione del te-

st  fatto  al  sequenziamento  
del genoma virale. Ma molti 
dei comuni laboratori, non 
avendo un sequenziatore au-
tomatico, macchinario speci-

fico per questa indagine, de-
vono inviare i  campioni in 
strutture  specializzate,  in  
questo caso al San Martino 
di Genova, con un allunga-
mento dei tempi prima che si 
possa verificare se il Covid 
contratto è quello di qualche 
variante. Invece con il kit si 
può fare un primo test,  in 
tempi rapidi, da approfondi-
re eventualmente nella strut-
tura in grado di fare il  se-
quenziamento del genoma. 

«Il  centro per fare il  se-
quenziamento  richiede  
una strumentazione specifi-
ca che si torva a Genova – 
spiega Laura Lillo responsa-
bile del laboratorio di Pato-
logia  clinica  dell’Asl-  con  
questo kit si  può fare una 
prima  selezione  di  quelli  
che sono i casi sospetti ed 
eventualmente inviare il tut-
to a Genova per il test più ap-
profondito. Il  kit  permette 
di riscontrare le varianti. At-
tualmente quella più diffu-
sa è l’ inglese». E. R. —
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Covid e bambini, crescono le 
situazioni di disagio che arri-
vano a sfociare in vere e pro-
prie patologie, o dipendenze, 
ad esempio dai social. 

L’allarme è lanciato dalla 
dottoressa  Silvia  Zecca,  se-
gretario provinciale Federa-
zione Italiana Medici Pedia-
tri, membro del Consiglio re-
gionale Fimp e del gruppo di 
studio nazionale Fimp su abu-
so e maltrattamento all’infan-
zia. Spiega: «Quest’anno si è 
verificato quello che, purtrop-
po, ci aspettavamo, con lo sce-
nario di malessere, che già si 
era palesato ad esempio con 
disturbi del sonno, che si è ag-
gravato, aumentato nel nu-
mero e si è allargato ad altri 
disturbi. Il fatto che i bambini 
e i preadolescenti non si am-
malino ha fatto passare in se-
condo piano questa fascia di 
età, ma la pandemia ha porta-
to pesanti ripercussioni a li-
vello psicologico». Una pro-
gressione spiegata da molti  
fattori: «Ovviamente la dura-
ta della pandemia e di come 
incide sulla vita sociale e quo-
tidiana del bambino, la mag-
giore esperienza e consapevo-
lezza a causa di familiari rico-
verati  o deceduti,  compresi  
quelli di amici o compagni di 
classe, alle informazioni e in-
put che arrivano quotidiana-
mente». Un esempio per tut-
ti:  «Si  dice  sempre  come  i  
bambini siano più ligi alle re-
gole ma non si vede lo stress e 
l’ansia alla base di quell’atte-
nersi alle  regole. Ansia che 
porta i più piccoli ad avere at-
tacchi di panico, impensabili 
per bambini di 6-8 anni, e di-
sturbi del sonno, mentre nei 
più grandi si  associa a una 
maggiore  aggressività,  al  
non voler andare a scuola, a 
isolarsi nei social, che porta 
ad un progressivo isolamen-
to, arrivando sino a segnali di 
vera e  propria  dipendenza.  
Così come l’abuso aumenta i 
rischi di cadere nella rete dei 

predatori.  Partiamo  già  da  
una situazione dove a “bam-
bini digitali”, capaci di navi-
gare con disinvoltura, corri-
spondono a volte genitori o 
nonni tecnologicamente im-
preparati. La pandemia ha au-
mentato l’uso dei social e dei 
videogiochi, e se non vi sono 
controlli e delle semplici rego-
le, come non portare il cellula-
re a letto, non usare il pc di se-
ra, si rischia di arrivare a si-
tuazioni ingestibili». E così i 
bimbi sono sempre più ag-
gressivi, apatici, isolati, ango-
sciati anche dalla scuola. «Si-
tuazioni che dovrebbero esse-
re affrontate con uno psicolo-
go, ma quelli Asl, soprattutto 
con esperienza pediatrica, so-
no davvero pochi, e l’alterna-
tiva è rivolgersi a pagamen-
to, ma non tutti possono per-
metterselo». —
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SAVONA

L’Asl ha acquistato il kit
per identificare le varianti

CORONAVIRUS

Nuovi controlli sulle varianti

Ansia e dipendenza dai social
l’allarme lanciato dai pediatri
Pesanti le ripercussioni dei mesi di lockdown sui bambini sempre più fragili 

La scuola di polizia penitenziaria di Cairo Montenotte

Cluster alla Scuola di Poli-
zia  Penitenziaria  di  Cai-
ro: quindici gli allievi ri-
sultati  positivi.  Nessuna  
conseguenza sull’hub vac-
cinale dell’Asl all’interno 
della struttura.

Proprio il programma di 
monitoraggio costante, con 
tamponi  rapidi  eseguiti  
ogni decina di giorni, ha per-
messo di intercettare 13 al-
lievi positivi sebbene asinto-
matici. La classe è in isola-
mento preventivo; ai 13 al-
lievi  poi  presi  in  carico  
dall’Asl e trasferiti alla strut-
tura Covid di bassa intensi-
tà La Riviera di Savona, se 
ne sono aggiunti altri due.

Inizialmente erano in iso-
lamento nelle loro camere, 
anche gli ultimi due giova-
ni, comparsi i primi sintomi 
di leggera febbre, sono stati 
trasferiti in queste ore a La 
Riviera. Dalla direzione del-
la Scuola però sottolineano 

come «il cluster ha interessa-
to un nucleo specifico e non 
risultano altri positivi tra la 
settantina di allievi, quindi 
l’attività della Scuola prose-
gue. Il rientro di altri 60 al-
lievi è stato posticipato per 
precauzione e stanno prose-
guendo il loro programma 
di formazione a distanza. Il 
fatto che si tratti di una strut-
tura militare, i monitoraggi 
e  l’ampia  disponibilità  di  
spazi e strutture rende la si-
tuazione sotto controllo e  
non vi è stata nessuna riper-
cussione nemmeno sull’atti-
vità dell’hub Asl».

Commenta il sindaco di 
Cairo  Paolo  Lambertini:  
«Nessun allarmismo, quin-
di, ma il segnale che, no-
nostante il calo dei conta-
gi,  a Cairo siamo passati  
dai  90  di  una  decina  di  
giorni fa a 50 ma non si de-
ve la guardia». M. CA. —
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La pandemia ha isolato i bambini, che si rifugiano nei social 
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